CONSIGLIO GENERALE CISL MILANO
ORDINE DEL GIORNO
Il Consiglio Generale della Cisl di Milano riunito in data 7 Luglio 2010, dopo aver sentito le relazioni introduttive, ha discusso della attuale situazione politico-sindacale Nazionale e Territoriale alla luce dei problemi economici mondiali che hanno iniziato a mettere in crisi intere economie nazionali.

Le relazioni e gli interventi che si sono susseguiti sono pienamente condivisi dal Consiglio Generale stesso.
Lo scenario, sta condizionando pesantemente le scelte del Governo, che tardivamente sta intervenendo sulle dinamiche della spesa Pubblica agendo indiscriminatamente su alcuni elementi di criticità e debolezza.

Così facendo si rischia però di compromettere il “welfare”, con forti  ricadute sociali ad esso connesse: in particolare tra operai e impiegati, dipendenti pubblici, pensionati e non autosufficienti. 
Il richiamo ad uno sforzo comune ci vede e  ci vedrà come CISL, a qualunque livello,  sempre protagonisti verso tutte quelle iniziative che siano in grado di determinare strumenti di tutela dell’occupazione e del reddito, anche utilizzando strumentazione in deroga.
Di sicuro in questa fase la Cisl è l’Organizzazione  più esposta in un confronto con le Istituzioni.

Questo modo di agire, responsabile e nello stesso tempo determinato nel privilegiare i contenuti rispetto alla protesta, rischia di essere interpretato dall’opinione pubblica come azioni passive o collaterali al Governo.
Vogliamo ricordare, a tal proposito, che la CISL esercita da sempre il ruolo di un sindacato per nulla antagonista ma ben ancorato ai propri principi di democrazia, di solidarietà, di sussidiarietà e d’ equità che vorrebbe veder esercitati anche dalla politica e nella società civile in modo da far prevalere il valore del bene comune. 

L’attenzione in questa fase è posta nella relazione della gestione delle risorse tra governo centrale e governi periferici.

In tale situazione, le nostre proposte sono state particolarmente incisive tanto da aver  determinato scelte dell’Esecutivo non secondarie, quali:

· la lotta all’evasione fiscale;

· la tracciabilità dei pagamenti che oltre a contribuire all’eguaglianza dei cittadini, consentono di recuperare quote di finanziamento del paese;
· il mantenimento della decontribuzione sul salario legato alla produttività e alla contrattazione decentrata;
· le Politiche attive sul mercato del lavoro. 
Le mobilitazioni  delle Categorie più esposte sul fronte della crisi e della manovra finanziaria nonché le varie iniziative poste in essere da tutti i livelli Confederali hanno fatto sì di portare risultati concreti.
Rimangono in campo altre proposte che dovranno avere altrettante adeguate risposte e da accompagnare, se necessario, da mobilitazioni e azioni di lotta mirate.
In tal senso indichiamo:

· la tassazione delle transazioni finanziarie e sui grandi patrimoni;
· la tutela dei diritti di accesso alla pensione per i lavoratori interessati alle procedure di mobilità garantendo anche coloro che dovessero trovarsi oltre la soglia numerica massima dei diecimila prevista per l’accompagnamento alla pensione;
· le modifiche alla manovra che inutilmente alza le percentuali di invalidità dal 74% all’85% ma che non incide sul malcostume e sugli abusi, che tali erano prima e probabilmente lo saranno anche dopo, oltre a chiedere garanzie sulle indennità di accompagnamento.
Il Consiglio Generale della Cisl di Milano esprime, inoltre,  la netta contrarietà verso ulteriori interventi legislativi paventati che aumentino gli anni lavorativi per il diritto alla pensione d’anzianità.
Il Consiglio Generale esprime preoccupazioni per la riduzione dei trasferimenti agli enti locali che possono mettere in crisi le amministrazioni attraverso possibili tagli ai servizi sociali oltre all’innalzamento delle tariffe dei servizi.
Il Consiglio Generale ritiene si debba coniugare, anche in una Regione “virtuosa” come la Lombardia, la lotta agli sprechi con l’efficienza e l’organizzazione dei pubblici servizi anche in consorzi mediante accorpamenti: senza per questo rinunciare alla capillarità degli stessi, tutelando così professionalità e posti di lavoro.
Relativamente ai temi inerenti il lavoro e il suo mantenimento, occorre perseguire politiche che attraggano investimenti sul territorio anche attraverso la qualificazione della manodopera, la progettazione ed il coordinamento di piani industriali sostenibili.

E’ necessario, inoltre, creare reti di collaborazione e osservatori che preventivamente analizzino settorialmente le necessità delle figure professionali emergenti che attraverso accordi territoriali sulla formazione agevolino l’incontro tra domanda e offerta di lavoro: uscendo prima possibile dalla logica degli ammortizzatori sociali la cui applicazione in alcuni casi ha portato anche ad abusi.

Il nostro impegno è rivolto poi a tutelare sul territorio il potere d’acquisto di salari e pensioni nonché di tutelare le fasce più deboli della società, i pensionati e le persone non autosufficienti.
La nostra proposta è quella di continuare a perseguire politiche di carattere economico e sociale sul territorio a partire da temi quali: la casa, i servizi essenziali, il welfare e le tariffe.  
Il Consiglio Generale della Cisl di Milano giudica severamente l’azione del Governo nella proposta di sospensione della contrattazione del Pubblico impiego.

A tutte le Categorie coinvolte, che con grande senso di responsabilità stanno gestendo questo difficile momento,  il Consiglio Generale esprime solidarietà e sostegno nelle loro richieste.

In particolar modo si deve tutelare la categoria della Scuola rimuovendo la proposta di blocco delle progressioni d’anzianità e nel garantire almeno 20mila assunzioni a tempo indeterminato, per dare continuità didattica e piena funzionalità ai servizi scolastici anche attraverso un’equa ridistribuzione degli organici.
La Cisl di Milano ritiene necessario, come del resto la Confederazione sta già facendo, il mantenimento della contrattazione integrativa allo scopo di utilizzare questo periodo utile al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle pubbliche amministrazioni oltre che a remunerare la maggiore produttività dei lavoratori pubblici.
Infine, il Consiglio Generale della Cisl di Milano sollecita l’organizzazione, in tutte le sue articolazioni, affinché verifichi costantemente che i sacrifici richiesti dall’emergenza non vadano sprecati.

E’ necessario, infatti,  continuare i confronti con l’ANCI, le Regioni, le Provincie e i Comuni sui temi dello sviluppo, dell’integrazione, delle politiche sociali, del rilancio dell’economia  finalizzate, in particolare,  all’occupazione femminile, dei giovani nonché al riconoscimento del valore sociale dei lavoratori immigrati. 
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APPROVATO ALL’UNANIMITA’


